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Progetto definitivo impianto agrivoltaico 

denominato “Boccardi” 

 

MEROPE SOL S.r.l. 

Milano lì 16.02.2024                    

 

Spett.le  

                                                                                         Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
        Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

 Divisione V – Sistemi di valutazione ambientale 

        Pec: va@pec.mite.gov.it 

 

Spett.le 

Ministero della Cultura 

Soprintendenza speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

PEC: ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

Spett.le 

Ufficio di Gabinetto del Ministro della Cultura 

udcm@pec.cultura.gov.it 

Spett.le 

Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Brindisi e Lecce 

sabap-br-le@pec.cultura.gov.it  

 

 

Oggetto:  [ID: 9065] Progetto di un impianto agrivoltaico denominato “Boccardi”, della potenza di 
30,15 MW con impianto di accumulo di 26 MW e delle relative opere di connessione alla 
RTN, da realizzarsi nel comune di Brindisi (BR). 

Proponente: Merope sol S.r.l. – controdeduzioni al parere tecnico istruttorio della 
Soprintendenza Speciale per PNRR - MIC|MIC_SS-PNRR|29/12/2023|0029477-P 

 

Con riferimento al Parere tecnico istruttorio espresso dalla Soprintendenza Speciale per il PNRR 

nell’ambito del procedimento di VIA [ID: 9065] (il “Parere”), la scrivente Merope Sol s.r.l., in qualità di 

proponente del progetto per la realizzazione e l’esercizio di un impianto agrivoltaico ubicato nel territorio 

del comune di Brindisi (BR), con la presente espone le proprie osservazioni e controdeduzioni al medesimo 

Parere. 

Tuttavia, prima di entrare nel merito delle singole contestazioni, è opportuno soffermarsi brevemente su 

alcune considerazioni di carattere generale, che dovranno essere ben tenute in considerazione nella lettura 

di tutto il presente documento.    

Anzitutto, premesso che i terreni interessati dai campi agrivoltaici non ricadono in aree sottoposte a tutela o 

vincolo di cui al D.Lgs. 42/04 e che le uniche interferenze riscontrate riguardano tratti di cavo interrato posato 

mailto:va@pec.mite.gov.it
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in trincea su strade esistenti, che in alcuni tratti intercettano aree vincolate o loro buffer, è bene osservare 

che il Parere rileva prevalentemente alcune criticità delle opere in progetto rispetto agli indirizzi del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale che di seguito puntualmente si argomenteranno.  

A tal riguardo occorre tenere presente che lo stesso PPTR richiamato dal Parere nelle proprie premesse, 

riporta quanto segue: <<<…..Lo scenario, che si situa in una fase intermedia fra l’Atlante del Patrimonio e 

l’apparato regolativo (NTA), non ha valore normativo, ma indica, con diversi strumenti di rappresentazione e 

documenti, le  grandi strategie del piano, che saranno da guida ai progetti sperimentali, agli obiettivi di 

qualità paesaggistica, alle norme tecniche.  Esso assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li 

traduce in obiettivi di trasformazione per contrastare le tendenze in atto al degrado paesaggistico e costruire 

la precondizione di un diverso sviluppo socioeconomico. …>>, dovendosi pertanto evidenziare la natura non 

normativa di tale strumento, bensì la natura di guida e orientamento per la progettazione e realizzazione di 

un impianto. 

Inoltre, considerato che la proposta progettuale in oggetto é rappresentata da un impianto 

agrivoltaico, si tenga altresì presente che, nel rispetto di quanto riportato nelle linee guida per la 

progettazione di impianti agrivoltaici e considerato anche quanto statuito recentemente dal Consiglio di 

Stato ( Consiglio di Stato Sez. IV n. 8260 del 1 settembre 2023) e dallo stesso TAR Puglia (Sentenza TAR Puglia 

n. 1750 del 4 novembre 2022), nella valutazione degli impianti agrivoltaici non rileva la mera questione 

nominalistica (e dunque se l’agrivoltaico rappresenti o meno una species del più ampio genus fotovoltaico), 

quanto una valutazione di ordine sostanziale, dovendosi quindi ritenere impropria la valutazione di un 

impianto agrivoltaico alla stregua dei criteri previsti per gli impianti fotovoltaici. Si sottolinea, pertanto, la 

necessitá di esprimere un giudizio di compatibilitá ambientale e paesaggistica che tenga conto delle concrete 

ed effettive caratteristiche dell’impianto. 

Pertanto, pur dimostrando la piena compatibilità dell’opera con gli indirizzi dello stesso PPTR (che di 

seguito si argomenteranno), si sottolinea sin da ora la necessità di operare in sede valutativa le sostanziali 

differenze, visto che il tema della compatibilità con gli indirizzi del Piano è sostanziale nella valutazione 

negativa dell’iniziativa in oggetto.  

Con riferimento, infine, al tema delle aree idonee si rileva che: 

- le aree interessate dall’impianto agrivoltaico risultano ubicate all’interno di aree definite idonee ai 

sensi del D.Lgs. 199/21 art. 20 c. 8.; 
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- le interferenze con aree tutelate ai sensi del Codice sono riconducibili esclusivamente a tratti del 

percorso dell’elettrodotto interrato postato in trincea su strada esistente. 

Al riguardo, è opportuno rilevare che l’art. 22, comma 1, lettera 1-ter, del D.Lgs. 199/21 prevede che la 

disciplina di cui al comma 1 (“1. La costruzione e l'esercizio di impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili nelle aree idonee sono disciplinati secondo le seguenti disposizioni: a) nei procedimenti di 

autorizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili su aree idonee, 

ivi inclusi quelli per l'adozione del provvedimento di valutazione di impatto ambientale, l'autorità 

competente in materia paesaggistica si esprime con parere obbligatorio non vincolante. Decorso 

inutilmente il termine per l'espressione del parere non vincolante, l'amministrazione competente provvede 

comunque sulla domanda di autorizzazione”) si applica altresì, indipendentemente dalla loro ubicazione, alle 

infrastrutture elettriche interrate di connessione degli impianti.  

Tutto ciò premesso, si riportano di seguito le osservazioni/controdeduzioni al parere di competenza di cui 

all’oggetto. 

 

 

 

Estratto del parere tecnico istruttorio        
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Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Codesta Spett.le Soprintendenza parla di “ineludibile verifica puntuale” dell’iniziativa in oggetto, considerato 

il rilevante e contingente numero di impianti già presenti nel territorio pugliese. Quest’ultima affermazione 

non può essere condivisa in quanto una tale circostanza non può pregiudicare ulteriori proposte progettuali 

che sono in linea e rispecchiano requisiti e condizioni previsti dalla vigente legislazione.  

Anzitutto, considerato quanto previsto dai più recenti indirizzi  normativi in tema di aree idonee, in attuazione 

dell’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo n.199 del 2021, si prevede di individuare una ulteriore 

ripartizione delle potenze fra le Regioni e le Province autonome ai fini del raggiungimento dell’obiettivo 

nazionale al 2030 di una potenza aggiuntiva pari a 80 GW da fonti rinnovabili, necessaria per raggiungere gli 

obiettivi fissati dal PNIEC e rispondere ai nuovi obiettivi derivanti dall’attuazione del pacchetto “Fit for 55”, 

anche alla luce del pacchetto “Repower UE”. 

In particolare, la Regione Puglia, pur collocandosi tra le prime regioni italiane a presentare maggiori potenze 

installate, concorre comunque al raggiungimento degli obiettivi prefissati per il 2030 attraverso la necessitá 

di ulteriori installazioni per le annualità future. 
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Il prospetto che segue mostra gli obiettivi minimi, intermedi e finali che la sola Regione Puglia deve 

conseguire per il raggiungimento dell’obiettivo nazionale (fonte bozza Decreto “Aree idonee” in attuazione 

dell’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo n.199 del 2021). 

 

 

La bozza di Decreto summenzionata, pur se ancora in fase di valutazione, mostra chiaramente l’indirizzo 

normativo che prevede il ricorso ad ulteriori obiettivi di potenza da perseguire. 
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Inoltre, sempre in riferimento agli obiettivi nazionali, l’indirizzo normativo prevede per le Regioni e le 

Provincie autonome una percentuale minima e massima di aree da destinare agli impianti FER riscontrando 

per la Regione Puglia ampia capienza. 

Infatti, per come riportato nel seguente prospetto, la superficie agricola attualmente interessata da impianti 

FER nella Regione Puglia permette ancora percentuali minime e massime di sfruttamento (SAU) rispetto alle 

quali la presente iniziativa concorre. 

 

In merito alla valutazione di altre iniziative nel medesimo contesto e/o sulle medesime porzioni di terreno, 

occupate in tutto o in parte dalla presente iniziativa, si rappresenta la necessità di valutare quest’ultima 
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indipendentemente ad altre precedenti valutazioni eseguite poiché trattasi di nuova iniziativa 

completamente differente rispetto a quanto eventualmente già esaminato. 

  

Estratto del parere tecnico istruttorio  

 

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

In merito a questo punto del parere tecnico si rappresenta che l’iniziativa in oggetto è compatibile con la 

destinazione agricola dell’area e che le NTA del PRG richiamate non presentano caratteri di incompatibilità 

con le opere in progetto (Cavo interrato). 

Dalla lettura del citato parere reso dal Comune di Brindisi nell’ambito del procedimento di cui al prot. 57601 

del 22.05.2023, si evince che le evidenze riscontrate riguardano le sole opere di collegamento ed in 

particolare: 

- in merito all’art. 3.08 si esprime la necessità di approfondire le analisi geologiche del sito; 

- in merito all’art. 3.11, pur rilevando l’autorizzabilità delle opere interrate si prevede il 

posizionamento del tracciato in modo da non compromettere la vegetazione e l’assetto orografico 

del sito; 
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- in merito all’art. 3.13 si fa riferimento alle arature profonde ed ai movimenti di terra e si prescrive la 

non alterazione della morfologia del sito. 

Tutte le precisazioni riportate nel citato parere e sopra elencate risultano del tutto compatibili con la natura 

della parte d’opera in progetto, rappresentata in particolare da un cavo interrato all’interno della carreggiata 

di strade esistenti che, pertanto, non può compromettere gli aspetti geologici, geo-morfologici e 

vegetazionali delle aree interessate. 

Pertanto, viste le prescrizioni di base relative ai corsi d’acqua, ai beni naturalistici ed alle aree protette, si 

ritiene che le opere presentano tutti gli accorgimenti tecnologici tali da garantire il pieno rispetto delle citate 

prescrizioni e dunque non si rinvengono motivi di incompatibilità con il Piano. 

Infine, nonostante il parere contrario reso dall’Ente locale, non si riscontrano reali motivi di incompatibilità 

con Piani e Programmi e le interferenze rilevate risultano del tutto superabili con accorgimenti progettuali 

adottati o da adottare in fase di stesura del progetto esecutivo. 

 

Estratto del parere tecnico istruttorio  
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Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Da quanto riportato in questa sezione del parere tecnico, l’area di impianto (“lotti costituenti il progetto”) 

non ricade in nessun regime di tutela definito dal Codice. 

Le uniche interferenze riscontrabili riguardano tratti del percorso del cavidotto interrato per il quale è 

prevista la posa in trincea su strada esistente per l’intero sviluppo.  

Per quanto riguarda le parti interferenti con le perimetrazioni UCP di formazioni arbustive in evoluzione, aree 

di rispetto Boschi, Parchi e Riserve e relative aree di rispetto, la posa in trincea all’interno della esistente 

carreggiata stradale non compromette in alcun modo la compatibilità della parte d’opera rispetto alla natura 

del vincolo, mentre per l’interferenza rispetto all’attraversamento del Fiume Grande, la compatibilità è 

garantita dalla tecnica TOC. Tali interferenze sono più volte citate nel parere e pertanto si rimanda ai seguenti 

punti per maggiori dettagli. 

Non si riscontrano, infine, incompatibilità rispetto ai citati articoli delle NTA vista la natura della parte 

d’opera, rappresentata, per come sopra argomentato, da un tratto di cavo interrato posato in trincea su 

strada esistente.  
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Estratto del parere tecnico istruttorio  

 

 

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Rispetto a questa sezione del parere tecnico si rappresenta che nessuna delle parti d’opera costituenti 

l’iniziativa in oggetto interferisce direttamente con beni architettonici e/o archeologici.  

La trattazione riportata in questa sezione del parere è pertanto riconducibile ad un mero censimento dei beni 

tutelati all’interno dell’areale circostante il progetto con interdistanze tra i rispettivi beni e le opere, tali da 

scongiurare ogni tipo di interferenza e comunque tali da non pregiudicare in alcun modo detti beni in quanto 

estranei alle aree occupate dall’iniziativa. 
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Estratto del parere tecnico istruttorio  
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Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Per quanto riguarda la compatibilità dell’opera con il PPTR, premesso che lo strumento programmatico non 

riveste carattere prescrittivo ma riporta unicamente indicazioni per il raggiungimento degli obiettivi dallo 

stesso prefissati, di seguito si rappresenta quanto segue. 

Rispetto alla sezione B.2 del PPTR, di cui per maggiore chiarezza di seguito se ne riporta uno stralcio, si 

evidenzia quanto segue: 
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Dalla puntuale analisi delle invarianti strutturali riportate nella tabella allegata al PPTR è evidente che 

l’introduzione dell’impianto agrivoltaico in progetto, all’interno del contesto territoriale esaminato, non 

contrasta in alcun modo con le regole di riproducibilità individuate per tale figura territoriale in quanto: 

• non è prevista la modifica dei profili morfologici naturali e l’installazione delle strutture non necessita 

di opere di movimento terra tali da alterare la naturale conformazione morfologica degli stessi profili; 

• non è prevista ridefinizione dell’attuale reticolo idrologico e del sistema idrografico; 

• l’intervento non interessa zone costiere e corridoi dunali; 
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• le opere interessano particelle di terreno già delimitate e non si prevedono ridefinizioni dei termini 

perimetrali di confine (accorpamenti, unioni, frammentazioni) tale da ricondurre l’opera ultima ad 

elemento incidente sull’attuale conformazione del mosaico agricolo; 

• l’opera non rientra nelle categorie proprie della trasformazione/espansione edilizia;  

• l’opera non ricade in area costiera. 

Rispetto alla sezione C2 del piano, il parere tecnico riporta alcune constatazioni in merito ad una presunta 

incompatibilità dell’opera con il paesaggio rurale rispetto alle quali si rappresenta quanto di seguito riportato. 

In particolare, per quanto riguarda l’obiettivo 4.1, “Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici”, si fa 

riferimento all’indirizzo relativo alla riqualificazione dei paesaggi rurali degradati dal proliferare di elementi 

artificiali estranei alle attività agricole. Si precisa che il Piano riporta indicazioni relative alle sole aree ubicate 

nell’intorno dei territori di Francavilla e San Vito dei Normanni mediamente ubicati ad una distanza di circa 

30 km rispetto all’areale territoriale interessato dalle opere in progetto, pertanto non rientrante nelle aree 

di valutazione paesaggistica/territoriale. Di seguito si riporta uno stralcio della sezione di Piano: 

 

Per quanto riguarda invece l’obiettivo 4.5 del Piano “Salvaguardare gli spazi rurali e le attività agricole”, 

l’indirizzo del piano è quello di riqualificare e restaurare i paesaggi della Riforma Agraria, valorizzando il 

rapporto degli stessi con le aree agricole contermini. In particolare, le direttive del Piano sono mirate al 

censimento degli elementi della Riforma finalizzati alla relativa tutela che eviti la snaturazione del rapporto 

tra l’edificato e lo spazio agricolo caratteristico delle modalità insediative della Riforma. Anche in questo caso 

l’introduzione delle opere in progetto, rappresentate da un impianto agrivoltaico, non risulta in contrasto 

con le direttive del Piano, visto che la natura dell’opera non incide in alcun modo sul rapporto tra edificato e 

spazio agricolo. Le limitate strutture (cabine, piccoli locali di controllo, ecc.) risultano del tutto compatibili 

con l’edificato preesistente mentre le strutture dei moduli ed i loro collegamenti restano interni alle 

perimetrazioni attuali, senza turbare quindi l’attuale mosaico agricolo e comunque funzionali all’attività 

agrivoltaica dell’iniziativa. Si riporta lo stralcio del Piano relativo a questo obiettivo. 
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Per quanto sopra argomentato non si ritiene condivisibile il giudizio di incompatibilità con gli obiettivi di 

qualità paesaggistica e territoriale relativi ai paesaggi rurali reso da codesta Spett.le Soprintendenza nel 

proprio parere tecnico. 

 

Estratto del parere tecnico istruttorio 
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Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Gli aspetti cumulativi sono stati dettagliatamente trattati all’interno degli studi condotti. In particolare, 

l’elaborato PCGG1M3_Elaborato Grafico R.16, riporta l’analisi degli impatti cumulativi eseguita ai sensi della 

D.G.R. 162 del 6 giugno 2014 – Regione Puglia, la quale illustra i metodi inerenti la definizione del dominio di 

impianti della stessa famiglia (IAFR) da considerare cumulativamente entro un assegnato areale o buffer, per 

la definizione dell’impatto ambientale complessivo.  

L’analisi tratta gli impatti cumulativi rispetto ai diversi temi: Impatto visivo, Impatto sul patrimonio culturale 

e identitario, Impatto sulla tutela della biodiversità e degli ecosistemi, Impatto acustico, addivenendo ad una 

dimostrata compatibilità rispetto a tutti i temi esaminati. 
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Si rimanda pertanto all’elaborato citato per ulteriori approfondimenti e chiarimenti in tema di compatibilità 

cumulativa. 

Nella fattispecie, la valutazione degli impatti cumulativi della componente visiva, esaminata rispetto ai 

potenziali punti sensibili e per come indicato dalla citata D.G.R. 162 (i fondali paesaggistici, matrici del 

paesaggio, i punti panoramici, fulcri visivi naturali e antropici, le strade panoramiche, le strade di interesse 

paesaggistico), ha dimostrato la piena compatibilità degli impatti. Infatti, la mera intervisibilità di un 

osservatore ubicato in prossimità di uno dei punti sensibili individuati (Masserie, SS 16, ecc.) non è sinonimo 

di incompatibilità ma occorre analizzare come un elemento antropico di nuova realizzazione si inserisce 

all’interno di un contesto territoriale già comunque interessato da elementi antropici similari. Inoltre, le 

opere di mitigazioni proposte, finalizzate non solo alla riduzione degli effetti visivi/percettivi ma anche e 

soprattutto agli effetti sulla biodiversità, permettono un migliore inserimento nel contesto territoriale senza 

turbarne la natura originaria (siepi perimetrali di specie autoctone marcatori degli originari perimetri con 

duplice utilizzo: schermi visivi e attrattori faunistici). 

 

Estratto del parere tecnico istruttorio  
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Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del 

Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme 

per la pianificazione paesaggistica”.  

Con riferimento agli impianti fotovoltaici di grande generazione (comunque non assimilabili ad impianti 

agrivoltaici a seguito di Sentenza T.A.R. Puglia 4 settembre 2022 n. 1750), le componenti del paesaggio 

individuate nello strumento di pianificazione sono rappresentate nella figura che segue (estratta degli 

elaborati di progetto) dalla quale si evincono le interferenze delle opere in progetto rispetto alle componenti 

idro-geo-morfologiche. 
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Di conseguenza, tralasciando le componenti che, pur rientrando nell’areale di impatto potenziale, non 

interferiscono con le opere poiché ubicate a distanza considerevole delle stesse, dalla sovrapposizione con 

le aree tutelate di cui al PPTR sono emerse esclusivamente le seguenti interferenze: 

- l’elettrodotto ricade in due punti nell’area buffer (150 m) del corso d’acqua Canale Fiume Grande; 

- l’elettrodotto percorre la strada che attraversa l’area della Riserva Naturale Regionale Orientata 

“Boschi di Santa Teresa e dei Lucci” e suo relativo buffer (100 m). 

Le uniche interferenze, quindi, riguardano esclusivamente il percorso dell’elettrodotto interrato che percorre 

viabilità esistente e pertanto non sono da ritenersi significative in termini di compatibilità. 

Infatti, visto anche i più recenti indirizzi normativi in tema di autorizzazione paesaggistica, questa circostanza 

non inibisce la realizzazione dell’opera essendo la parte d’opera interessata da cavo interrato sotto strada 

esistente e pertanto non richiede specifiche autorizzazioni paesaggistiche anche se rientrante all’interno 

di aree tutelate. Si precisa infatti che ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 2017 n. 31, la parte d’opera ricade tra 

quelle elencate Allegato A (di cui all’art. 2, comma 1) - INTERVENTI ED OPERE IN AREE VINCOLATE ESCLUSI 

DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA - Cat. A.15: fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici 

nonché le eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui 

all’art. 149, comma 1, lettera m) del Codice, la realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo che 

non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che non incidano sugli assetti 

vegetazionali, quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; condotte forzate e reti 

irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda senza manufatti emergenti in soprasuolo; impianti 

geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili nel sottosuolo; tratti di 

canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti di distribuzione locale di servizi di pubblico interesse o di 

fognatura senza realizzazione di nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano di campagna; l’allaccio 

alle infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal 

suolo non oltre i 40 cm.” 

Quanto sopra riportato resta valido anche per quanto riguarda l’attraversamento in prossimità del Fiume 

Grande da eseguirsi mediante la tecnica TOC.  

Si precisa inoltre che nessuna opera relativa ai campi agrivoltaici, ad esclusione dei tratti di cavo interrato 

sopra esaminato, risulta interferente con aree tutelate o buffer di rispetto ed in particolare l’area B di 

progetto, citata nel parere, risulta ubicata all’esterno del buffer di rispetto del Fiume Grande in quel tratto. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0031.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#149
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Si precisa infine che il progetto presenta una relazione idrologica e idraulica ed una relazione geologica 

(TAV_C - rif PCGG1M3_Relazione_Idrologica_e_Idraulica_C., TAV_B-PCGG1M3_Relazione_Geologica_B) 

dalle quali si dimostra la compatibilità idro-geo-morfologica delle opere. 

Estratto del parere tecnico istruttorio  

 

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Le direttive indicate per il conseguimento dell’obiettivo 7 del PPTR, a cui si riferisce il parere tecnico, e 

relative alla salvaguardia delle visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico: 

- prevedono l’individuazione cartografica di queste visuali di rilevante valore paesaggistico; 

- impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscono con i quadri delle visuali panoramiche o 

comunque compromettono le particolari valenze ambientali storico culturali che le caratterizzano; 

- valorizzano queste visuali. 

Si riporta l’estratto del PPTR: 
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Al fine di valutare l’effettiva compatibilità di un’opera con il Piano rispetto a questo obiettivo è necessario 

preliminarmente identificare le citate visuali panoramiche e stabilire il rapporto di interferenza dell’opera 

rispetto alle medesime. 

Il Piano individua queste visuali per come riportato nella figura che segue estratta dal PPTR 4.1.1 – parte II: 

 

 

 

Nota l’individuazione delle visuali, è evidente che l’area oggetto di intervento risulta estranea a tutte le fasce 

di intervisibilità censite dallo stesso Piano, per come richiesto dalle proprie direttive e, pertanto, non si 

riscontrano incompatibilità dell’opera con questo obiettivo.  
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Estratto del parere tecnico istruttorio  

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

L’iniziativa in progetto prevede opere di mitigazione di alcune componenti ambientali non esclusivamente 

legate all’impatto visivo. 

Le colture praticate non sono da intendersi quali opere di compensazione e/o mitigazione ma sono parte 

attiva del progetto in quanto trattasi di impianto agrivoltaico e, quindi, valutate prevalentemente sotto il 

profilo funzionale e reddituale dell’iniziativa medesima. Pertanto, l’introduzione di fasce arbustive ed arboree 

disposte lungo il perimetro della recinzione esterna permette, oltre alla parziale schermatura visiva, anche il 

conseguimento di importanti mitigazioni rispetto alla componente biodiversità. 

Infatti, per limitare l’impatto indiretto sulla fauna, l’iniziativa prevede la messa in opera di una recinzione 

perimetrale ad elevata permeabilità faunistica ricostruendo degli elementi fissi del paesaggio come le siepi 

campestri, progettate lungo la recinzione dei vari singoli appezzamenti ad elevata diversità strutturale e alto 

grado di disponibilità trofica; per questi motivi saranno composte da diverse specie arbustive autoctone, 

produttrici di frutti appetiti alla fauna selvatica. Le essenze prescelte si orienteranno su specie autoctone, 

produttrici di frutti(bacche) eduli appetibili e con una chioma favorevole alla nidificazione e al rifugio, con 

rami procombenti in grado di fornire copertura anche all’altezza del suolo.  

Visto l’importante ruolo che riveste questa parte d’opera sotto l’aspetto della salvaguardia della biodiversità, 

risulta del tutto riduttivo ricondurre tale proposta alla mera mitigazione dell’impatto visivo e queste opere 

non rappresentano sicuramente elementi di “artificializzazione” del territorio trattandosi di elementi 

naturali. 
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Si precisa infine che la recinzione di separazione non è rappresentata da recinzioni industriali ma 

semplicemente da rete metallica con pali infissi già riscontrabile nell’areale considerato e pertanto non 

riconducibile ad elemento estraneo al territorio.  

 

Estratto del parere tecnico istruttorio 

 

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 
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Per come riportato nella precedente sezione del parere, l’analisi cumulativa condotta e riferita alla DGR 162 

del 6 giugno ha dimostrato la piena compatibilità delle opere in progetto rispetto ai dettami della medesima 

DGR. 

Dalla lettura di questa sezione del parere, inoltre, non risulta chiara la contestazione relativa agli impatti 

cumulativi cagionati dall’introduzione dell’opera in progetto all’interno dell’areale di impatto potenziale. 

Infatti, se da una parte si evidenzia la presunta quasi saturazione del territorio dovuta alla presenza di 

impianti esistenti, dall’altra si definisce l’impianto in progetto quale elemento “estraneo ed incongruo 

rispetto al paesaggio circostante”. Questo contrasto, che sicuramente non riveste carattere valutativo, non 

può concorrere alla determinazione di un giudizio oggettivo sulla compatibilità paesaggistica delle opere 

poiché basato esclusivamente su considerazioni di carattere soggettivo senza ricorso a criteri normativi.  

Inoltre, le opere simili all’interno del territorio considerato non possono essere definite “detrattori in quanto 

hanno già comportato un elevato consumo di suolo e una rilevante trasformazione della texture  agricola” 

dato che sono state realizzate conseguentemente a regolari autorizzazioni. 

 

Estratto del parere tecnico istruttorio 

 

 

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 
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In merito ad eventuali prescrizioni o adeguamenti progettuali, per i quali il parere tecnico ritiene di non poter 

fornire indicazioni se non quelle rappresentate dall’alternativa zero o delocalizzazioni in aree degradate non 

meglio specificate, si precisa che le aree interessate dall’intervento, per come sopra argomentate, non 

risultano ricadenti in nessuna fattispecie tale per cui le stesse opere presentino incompatibilità sotto il profilo 

territoriale/paesaggistico. 

Le indicazioni riportate nel PPTR e richiamate in questa sezione del parere non collimano con gli indirizzi 

nazionali sulla localizzazione di queste opere di cui si ribadisce la natura agrivoltaica. 

 

Estratto del parere tecnico istruttorio 
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Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

In merito agli aspetti archeologici, pur non riscontrando evidenze o interferenze accertate, il parere tecnico 

non esclude la possibilità di riscontrare emergenze archeologiche all’interno delle aree interessate 

dall’impianto. Pertanto, non si rinvengono elementi valutativi che dimostrano le motivazioni che hanno 

portato all’espressione di un parere tecnico negativo all’iniziativa in progetto, vista la non interferenza 

dell’opera con il patrimonio culturale e archeologico noto e, inoltre, non si ritiene necessario attivare 

procedure di verifica preventiva (VPIA) di cui all’art. 41, cc 4 e all. I8 del D.Lgs. 36/2023 relative alla ricerca. 

Questa circostanza dimostra un giudizio non basato su valutazioni oggettive e pertanto non può essere 

condiviso considerando anche le risultanze della valutazione archeologica allegata al progetto definitivo. La 

stessa infatti definisce il grado di rischio archeologico “Basso” vista la natura delle opere da eseguire 

all’interno di questo specifico contesto territoriale. 
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Estratto del parere tecnico istruttorio 

 

 

Osservazioni - Controdeduzioni: 

 

Contrariamente a quanto sostenuto nel parere in oggetto, in tema di aree idonee, si rileva che: 

- le aree interessate dall’impianto agrivoltaico risultano ubicate all’interno di aree definite idonee ai 

sensi del D.Lgs. 199/21 art. 20 c.8.; 

- le interferenze con aree tutelate ai sensi del Codice sono riconducibili esclusivamente a tratti del 

percorso dell’elettrodotto interrato postato in trincea su strada esistente. 

In primo luogo, occorre precisare che, ai fini dell’idoneità dell’area non assume alcun rilievo l’interferenza a 

tratti del percorso dell’elettrodotto, in quanto, come argomentato di seguito, occorre prendere quale 
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riferimento esclusivamente l’area di impianto e non anche le aree occupate dalle opere di connessione alla 

rete. Ciò si desume chiaramente: (i) dalla definizione di area idonea riportata dall’art. 2, lett. ggg) del d.lgs. 

n. 199/2021, ove si fa riferimento al fatto che si tratta di un sito “con un elevato potenziale atto a ospitare 

l’installazione di impianti di produzione elettrica”, senza alcun riferimento alle aree interessate dalle opere 

di connessione; (ii) dalla rubrica dell’art. 20 del d.lgs. n. 199/2021 dove, ancora una volta, il riferimento 

univoco è agli impianti a fonti rinnovabili, senza alcuna menzione per le opere di connessione; (iii) dallo stesso 

art. 20, comma 8, che fa sempre riferimento agli impianti FER senza alcun riferimento alle opere di 

connessione. 

Inoltre, come giá richiamato in premessa, si tenga altresì presente che l’art. 22, comma 1, lettera 1-ter, del 

D.Lgs. 199/21 assimila la disciplina prevista per le aree idonee anche alle c.d opere di rete ed in particolare, 

“indipendentemente dalla loro ubicazione, alle infrastrutture elettriche interrate di connessione degli impianti 

di cui medesimo comma 1”.   

L’interpretazione qui riportata trova inoltre conferma nel riscontro a una richiesta di chiarimento dell’allora 

Ministero della Transizione Ecologica che ha chiarito come, in ordine alle misure di semplificazione, debba 

farsi riferimento solo alle aree di impianto, mentre le opere connesse devono essere considerate solo ove 

espressamente citate. 

Trasponendo quindi tali principi al caso di specie, l’argomentazione del parere in oggetto non puó essere 

condivisa. 

Infine, non trova invece alcuna rilevanza ai fini della determinazione delle aree idonee ai sensi del D.Lgs. 

199/21 quanto riportato in merito al PPTR. 

Conclusioni 
 

Dall’esame del Parere di competenza è emerso che le opere in progetto non presentano interferenze dirette 

con beni tutelati tali da inibire la compatibilità della medesima opera con il territorio circostante. Inoltre, non 

si rilevano incompatibilità del progetto con quanto indicato nelle sezioni B2 e C2 delle schede d’ambito per 

come prescritto dalle NTA del PPTR. 

Per tutto quanto sinora esposto è evidente che il parere reso dalla Soprintendenza, non adeguatamente 

motivato, non può allo stato considerarsi vincolante né essere considerato emesso ai sensi dell’Art. 26 D. Lgs. 

42/2004. 
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Preme, infatti, ribadire che: 

- I terreni interessati dai campi agrivoltaici non interessano aree tutelate ex lege; 

- Le uniche interferenze con aree di tutela ai sensi del D.Lgs. 42/04 riguardano il percorso del cavidotto 

interrato su strade esistenti e, come argomentato sopra, ció non influisce sulla qualificazione 

dell’area di impianto come area idonea ai sensi del D. Lgs. 199/2021, art. 20, comma 8; 

- Non si riscontrano motivi di contrasto con Piani e Programmi; 

- Non si riscontrano nel Parere tecnico motivi oggettivi per ritenere l’opera non compatibile con il 

territorio circostante; 

- Le aree impianto ricadono in aree definite idonee ai sensi del D. Lgs. 199/2021, art. 20, comma 8); 

- ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera 1-ter del medesimo D.Lgs., visto il percorso interrato del 

cavidotto, l’intera opera rispetta i requisiti di cui al comma 1 dell’art. 22 e pertanto l’autorità 

competente in materia paesaggistica si esprime con parere obbligatorio non vincolante. 

Si rimarca, infine, l’obbligo per il Ministero della Cultura di esprimere la propria posizione indicando al 

contempo modifiche progettuali eventualmente necessarie e/o prescrizioni ai fini del rilascio dell’assenso al 

progetto e che quelle indicate nel Parere (alternativa zero o delocalizzazione) non possono considerarsi 

esaustive. 

Sul punto, si richiama il consolidato orientamento della giurisprudenza amministrativa in tema di “dissenso 

costruttivo”, il quale comporta il generale “obbligo delle amministrazioni coinvolte di collaborare lealmente 

con la parte privata per consentirle di apportare al progetto le modifiche necessarie a renderlo compatibile 

con i valori paesistici tutelati dal vincolo” (cfr. T.A.R. Toscana, III, n. 1657/2020, T.A.R. Molise, n. 392/2022). 

Nel caso che ci occupa, l’applicazione di tale principio risulta tanto più doverosa, avuto riguardo all’opera di 

contemperamento, in base al metodo dell’integrazione, fra esigenze equi ordinate, cui la Soprintendenza è 

chiamata. 

Il testo del parere reso dalla Soprintendenza non reca tuttavia traccia di modifiche progettuali che la scrivente 

potrebbe utilmente apportare; né tanto meno enuclea alcun elemento dotato di consistenza apprezzabile, 

che valga a dimostrare una radicale incompatibilità del progetto rispetto alle caratteristiche dell’area, 
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considerando che non si ritiene che per la localizzazione del progetto e per la tipologia di intervento si verta 

in ipotesi di extrema ratio e di opera totalmente incompatibile.  

Anche il Consiglio di Stato, a conferma di quanto appena esposto, ha rimarcato l’importanza di un esame 

specifico del progetto, da parte dell’Amministrazione, che valuti la concreta possibilitá di realizzazione del 

medesimo in relazione alle esigenze di tutela dell’ambiente, evidenziando a tale scopo le modifiche 

progettuali necessarie ai fini dell’eventuale approvazione (cfr. Cons. St., IV, n. 4608/2018). 

E sempre il Consiglio di Stato, VI Sezione, con Sentenza n. 8167/2022 in relazione a un caso similare rimarca 

l’importanza del  “principio di integrazione delle tutele ‒ riconosciuto, sia a livello europeo  (art. 11 del TFUE), 

sia nazionale  (art. 3-quater del d.lgs. n. 152 del 2006, sia pure con una formulazione ellittica che lo 

sottintende) ‒ in virtù del quale le esigenze di tutela dell’ambiente devono essere integrate nella definizione 

e nell’attuazione delle altre pertinenti politiche pubbliche, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile. Il principio si impone non solo nei rapporti tra ambiente e attività produttive ‒ rispetto al quale la 

recente legge di riforma costituzionale 11 febbraio 2022 n. 1, nell’accostare dialetticamente la tutela 

dell’ambiente con il valore dell’iniziativa economica privata (art. 41 Cost.), segna il superamento del 

bilanciamento tra valori contrapposti all’insegna di una nuova assiologia compositiva ‒ ma anche al fine di 

individuare un adeguato equilibrio tra ambiente e patrimonio culturale, nel senso che l’esigenza di tutelare il 

secondo deve integrarsi con la necessità di preservare il primo”. 

La predetta pronuncia prosegue evidenziando in modo significativo che, “se il principio di proporzionalità 

rappresenta il criterio alla stregua del quale mediare e comporre il potenziale conflitto tra i due valori 

costituzionali all’interno di un quadro argomentativo razionale, il principio di integrazione costituisce la 

direttiva di metodo. La piena integrazione tra le varie discipline incidenti sull’uso del territorio, richiede di 

abbandonare il modello delle «tutele parallele» degli interessi differenziati, che radicalizzano il conflitto tra i 

diversi soggetti chiamati ad intervenire nei processi decisionali. La valenza ‘procedimentale’ del principio di 

integrazione [...] implica che il procedimento sia la sedes materiae in cui devono contestualmente e 

dialetticamente avvenire le operazioni di comparazione, bilanciamento e gestione dei diversi interessi 

configgenti”.  

Alla luce di tutto quanto precede, si ritiene quindi che il Parere reso da Codesta Soprintendenza oltre a 

risultare facilmente non condivisibile, manchi di una adeguata operazione di valutazione e comparazione 

degli interessi. 
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Con osservanza. 

 

Milano, 16 febbraio 2024 

 

Il legale rappresentante 

Dott. Giampiero Gugliotta 

 

 

 _______________ 
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